
M e t e r s e  i n  d o z e n a  c o »  q c a l c ù n .  Manie­

ra metaf. ant. A/'/'rat e lia rs i ;  Domesticar­
s i ;  A pparentarsi, si dice di Chi si dome­

stica più del convenevole o Usare colla 

maggiore intrinsechezza.

D O Z E N À L . add. D ozzinale; Comunale, D i 

mediocre condizione o lavoro volgare.

Om o d o z e n à L j Uomo o persona dozzi­
n ale , vale Plebea. Dozzinalissimo è il Su ­

perlativo.

D O ZE N A N T E , s, m . Dozzinante, Quegli 

che sta a dozzina —  Commesso, dicesi a 

Quello che dando tanti danari il mese s’ ag­

giusti con altro a stare alle sue spese e far 

vita seco; il che fare si chiama Commet­
tersi.

DRAGANTI) s. m . D ragante o D raganti e 

A dragànti, Lagrima o Gomma eh’ esce da 

una pianta spinosa detta T ragaean te , e da 

Lino. A stragalus Creticus, che nasce spe­

cialmente in Candia.

D rag a n ti n o stra n i, 0 richicco , dicesi la 

Gomma che stilla da alcuni alberi, come 

dal Susino, Ciriegio, Mandorlo etc., e che 

serve al medesimo uso del Dragante.

DRA G AN T E , s. m. Mar. D ragante, 1 / ul­

timo de’ sbagli o 1’ ultima latta del vascello, 

che serve a tener salda tutta 1’ opera della 

poppa.

DRAGO, detto per Agg. a uomo, Imbestia­
lito ;  Inferocito — A ndar in  c o le ra  come 
un drago, In d raca rs i o In d raga rs i, In ­

ferocire a guisa di drago —  F a r  andar in 
c o le r a  come un drago, Indracare  alcuno, 
Far andar uno nelle furie.

P e s s e  D r a g o ,  V. C a v a l j u r Ì n .

DRAGOM ÀN , s. m . Dragomanno, Inter- j 

prete di lingua, che dicesi anche e molto 

meglio Turcimanno o Torcimanno, dalle 

voci barbariche D ragum anus e Turchema- 
nus.

DRA G ÒN , s. m . Dragone, Soldato addestra­

to a combattere a piedi ed a cavallo.

E r b a  dragon, T. degli Erbolai^ Dracun- 
colo ortense o Dragone, delta Dragoncel­
lo dal Mattioli e Targone dal Cav. Re. 

Pianta detta da’ Sistematici Artem isia Dra- 
cuncuhis. E detta ancora Erba an ice  e si 

mangia in insalata.

D R A G O N C E I o D r a g o n c è li,  s. m. Gongo­
l a ;  Gonga ;  G an go la ; Gavine e S tran ­
guglioni, Malattia a guisa d’ un certo noc- 

cioletlo j  che viene sotto il mento at­

torno alla gola, e che porta impedimento 

a ll’ inghiottire. I Milanesi lo chiamano 

S g o lt e r a , da S c o lt a ,  Guancia —  Senici 
si dicono que’ G rum i duri che vengono vi­

cini al polso e che si scacciano con freghe 

forti.

D R A G Ó N I, chiamano i Maniscalchi certe 

Macchie che vengono all’ occhio del Caval­

lo ; ed è un ’ escrescenza piana sopra la 

membrana liv id a , per cui l ’ animale si 

adombra e perde la vista, se la macchia tut­

ta invade la cornea lucida.

DRAPAM EN TI, Voce antiq. V. D r a p i .

D RA PA RÒ LO , s. m . Voce antiq. chiamavasi 

il Venditore di drappi, cioè di vestimenta
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belle e ammannite, che si tenevano in bot­

tega per venderle.

D R A P É T O , s. m. D rapp icello , Stoffetta 

leggera.

D R A P IÈ R , s. m. Voce ant. D rapp iere  o S e ­
ta iu o lo , Quello che fa o vende drappi di

seta.

D IÌA PO j 8. m. D rappo, Tessuto di pura 

seta.

D r a p i ,  D rapp i; Vestiti ;  V estimenti in  
g e n e r e .

METER A l ’  ARIA I DRAPI, V. DESTENDER.

D r a p i ,  chiamano le nostre donne quei 

pannilini che servono loro per ripararsi 

nel tempo de’ m enstrui: lo stesso che I ? r a -  

g h i è r ,  V.

DREN  TO, Prep. D entro o Entro. I l suo 

contrario è Fuori.

D r e k t o  d e  mi,  In  m io cu o r e  ;  Nel m io 
d e n t r o ;  A e l  m io m e ; A e l  m io s e g r e to .

D r e n t o  s i n  a i  o c i i i ,  A bbandonato a  c h e c ­
c h é  s ia  to ta lm en te ; C ieco, Detto Gg.

0  d r e n t o  o  f o r a ,  0  d en tro  o  fu o r i  ;  Ri­
s o lv e r e  o  d en tro  o f u o r i ;  0  s i  o no : 0 
g u a s to  o  fa t to .

Q o f . l  c h e  c o  d r e n t o  g o  f o r a ,  Locuz. 

metaf. L e m ie  labb ra  n on  m en tis con o  i 
s en i ,m en t i  d e l  cu o r e , cioè Io son sincero, 

non son finto o doppio.

T e g n ì l a  d r e n t o  d e  v o ,  S erb a te la  n e l 
v o s t r o  cu o r e  ;  T en ete la  o ccu lta .

D a r g h e  d r e n t o ,  V. D a r .

D R E T O , 8. m. R itto, contrario di Rovescio.

D R E T O  o D r i t o  add. D iritto o D iritto, Per 

linea retta —  R etto ; R ettiss im o .
D r e to  in  p ìe , D iritto o Ritto in p ie d i ,  

Alzato su.

D r e t o ,  detto per agg. a uomo, Addritto 
evale D es tro ; A stu to ; A ccorto ;  S a ga c e .  
V. F u r b o .

D r e t o  d e  m a n ,  M anrìtto o  M a rn ilo ; 
Contrario di Mancino.

A n d a r  d r f . t o ,  A ndare a  d r it to  o a l d r it ­
to , Andar per la strada diritta senza tor­

cere.

A n d a r  d r e t o  o A n d a r  v i a  d r e t o ,  Andare 
o S ta r e  in te ro .

A n d a r  p e r  l e  s o  d r e t e ,  A ndarsene o 

A ndar p e ’ fa t t i  suoi.
A n d a r  p e r  l e  d r e t e ,  A ndare p e r  lin ea  

r e t ta  ;  C am m inar su lla  bu ona  v ia ;  I r  p e r  
la  p ia n a  o p e r  la  v ia  d is te sa , detto fig. 

vale Operar bene.

A r a r  d r e t o ,  V. A r a r .

A v e r  l a  d r e t a ,  E ssere  a  m an  d e s t ra
—  Detto dg. A verne m a g g io r  m er ito  d e g l i  
a lt r i ;  E ssere  i l m ig lio r e , i l  p iù  b ra vo ,  i l  
p rim o .

D a r  l a  d r e t a  a u n o ,  Dar la  d e s t ra  a  
uno  —  Detto poi fig. C edere ;  In ch in a r s i ,  
Riconoscersi per da meno d’ un altro.

F a r  l e  c o s s e  p e r  d r e t o  e  p e r  s t o r t o ,  

F a r  le  c o s e  a  d r it to  e  a  to r to , cioè E  be­

ne e male. V. M e n a r  z o  a c a m p a n e  d o p i e ,  

in M e n a r .

No a v è r  n è  d r e t o  n è  r o v e r s o  ,  Essere 
come una la sa g n a , o come il pesce P a­
stin aca  che non h a  nè capo nè coda,  Si
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dice di Cosa seuz’ ordine — Nè ufi nè pu­
tì, dicesi d’ un Cotale non capace nè di ben 
nè di male. V. Nè t i  n è  mi.

O g n i  d r e t o  g a  f . l  s o  r o v e r s o ,  Ogni rii­
to ha il suo rovescio ; Ogni casa ha ces­
so e fogna.

P a r l a r  da  d r e t o ,  V .  P a r l a r .

P o r t a r  d r k t o ,  Portar puri, vale T ras­
ferire una cosa da un luogo a ll'a ltro  in ma­
niera che non penda

S a v e r l a  p s r  l e  s o  d r f . t e ,  Sapere il ve- 
ro diritto, Saper la verità.

T k g n i r  d r e t a  l a  b a r c a ,  Dirigere; Es­
sere al timone; e dicesi anche metaf. — 
T k g n ì r  l a  b a l a n z a  d r e t a ,  Tener la bi­
lancia del pari.

T o r l a  p e r  l e  s o  d r f . t e ,  Pigliare una 
cosa pel suo verso; Pigliare il verso d’ u- 
na cosa o in una cosa.

T r o v a r  e l  d r e t o ,  Trovare il verso ; il 
costrutto, la congiuntura, Pervenire alla 
cognizione del fatto.

D r e t o ,  come voce ant. vuol dire Giu­
sto — V o g i o  e l  m i o  d r e t o ,  Voglio il min 
giusto, cioè Quel che la giustizia m ’ ac­
corda. Voglio la parte mia fino al finoc­
chio.

DRETO, avv. Riito; A dirittura; <4 cor­
da; A linea re tta ; Dirittamente. Andar 
ritto a casa.

V e g n ì r  d r e t o ,  Venire a dirittura o di­
rittamente, Senza fermarsi.

DRETÒN o DRITON, detto per agg. a 
uomo, Diritlaccio, accr. di Diritto, in sign. 
di Accorto, astuto; Destrissimo ; Accortis- 
m o; Avvedutissimo; Avvisatissimo; Volpe, 
vecchia; Furbo in cremisi; Rumbino da 
Ravenna.

In altro sign. Rarutliere ; Giuntatore, 
Truffatore ; Dirittaccio ; Più scaltro che 
il fistolo o uno zingano. V .  P r a t i c o .

G u a r d i t e  d a i  d r e t o n i ,  Chi ha il lupo 
per compare porli il can sotto il mantel­
lo, e vale Chi ha a trattar co’ tristi^ vada 
cauto. Egli ha da far con un barbiere che 
sa radere.

DRETÙRA o D r i t u r a ,  s .  f. Dirittura, La 
linea retta.

S t r a d a  i n  d r e t u r a ,  Strada rettilinea o 
a rettifilo.

A n d a r  a  d r e t u r a ,  Andar diviato o di­
viatamente o affilato, a gitto, di filo, di­
steso, tirato, al diritto, a corda, ratto.

D r e t u r a  dicesi per lo più fig. nel sign. 
di Astuzia; Avvedutezza; Accortezza; 
Furberia e sim ili. V. I n d r e t u r a .

D r e t u r a  o S o r a m a n ,  in T. de’ Falegna­
m i, Piallone, Pialla lunga olire un brae- 
cie per uso de’ Legnaiuoli e de’ Finestrai.

IJREZZA, s .  f. Treccia o Trezza, dicesi 
Tutto quello eh’ è intrecciato insieme, spe­
cialmente i capelli di donna.

F a r  l e  d r e z z e ,  Intrecciare — D e s f à r  

l e  d r e z z e ,  Strecciare.
DREZZÀ, add. Drizzalo ; Addrizzato ; Ri- 
dirizzato ; Ridiritto ; Rettificato.

O mo  d r e z z à ,  R avvialo  ;  Rimesso o Av­
viato su lla  buona via.
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